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Gravi dichiarazioni del Capo di stato maggiore dell'esercito, Gur 
_ . . . - , — . - — . . . — . . . , . i , . . . . » . . n i . — 

Generale israeliano minaccia 
una nuova «guerra preventiva» 

Ha detto che Israele «sì riserva la facoltà» di attacare gli arabi in «determinate circostanze» • Tornando a Kuneitra i siriani tro
vano la città deliberatamente rasa al suolo dagli israeliani • Novantacìnque persone incriminate al Cairo per complotto contro lo Stato 

TEL AVIV, 27 giugno 
In alcuni ambienti israelia

ni, politici e militari, si osten
ta pessimismo sulle prospet
tive di una pace stabili e 
duratura con gli arabi. Sono 
dei giorni scorsi le minacce 
del primo ministro Rab-n 
contro il Libano, accusa'-~> cii 
non reprimere il movimento 
palestinese, e il preannunci;) 
di una « guerra permanente >• 
contro i « feddain >. Ieri il 
Capo di stato mag-jio.-e del
l'esercito israeliano, t?en. Gur, 
ha fatto dichiarazioni ancora 
più dure, addirittura eso'osi-
ve, dissotterrando lo spaurac
chio della « guerra preventi
va » contro i Paesi arabi con
finanti con Israele. 

In un'intervista con un pe
riodico dell'esercito, il gen. 
Gur ha apertamente afferma
to che Israele « si riserva la 
facoltà di cominciare una 
guerra se lo riterrà opportu
no ». 

« Israele, i Paesi vicini (cioè 
Egitto, Siria, Libano e Gior
dania) e il mondo devono sa
pere — ha detto Gur — che 
Israele si riserva seniore la 
facoltà di cominciare una 
guerra nel caso in cui si svi
luppino determinate circo
stanze ». 

Il gen. Gur — sottolineano 
gli osservatori — ha così vo
luto implicitamente criticare 
Golda Meir e gli altri mem
bri del precedente governo 
che (secondo la versione più 
diffusa e comunemente ac
cettata. anche se degna di 
ulteriori verifiche ) evitarono 
di lanciare un attacco « pre
ventivo » contro l'Egitto e la 
Siria nei primi giorni del
l'ottobre scorso, pur sapen
do che i due Paesi arabi sta
vano per dare inizio a una 
offensiva su larga scala. 

Come si sa, il governo israe
liano dell'epoca si è giustifi
cato di fronte alle aspre cri
tiche dell'opposizione dicendo 
di aver atteso l'offensiva siro-
egiziana «per ragioni di poli
tica internazionale », cioè per 
non attirare su Israele, anco
ra una volta, l'accusa di Pae
se aggressore. La decisione 
di attendere l'attacco arabo, 
« è costata ad Israele pesan
ti perdite umane e materia
li ». sostengono i critici di 
Golda Meir. 

Secondo gli osservatori, il 
gen. Gur ha inteso « riguada
gnare all'esercito la fiducia 
della nazione, rimasta grave
mente scossa dall'inizio disa
stroso della guerra del Kip-
pur». Il gen. Gur — sottoli
nea l'ANSA — « è stato molto 
esplicito, quando ha afferma
to che Israele potrà comin
ciare una guerra "se i cieli 
si oscureranno". Così fece I-
sraele nel giugno 1967 ». 

Il Capo di stato maggiore 
dell'esercito ha quindi affer
mato che l'esercito israeliano 
« è in grado benissimo di 
affrontare quelli arabi ». anzi 
ne ha ribadito la « superio
rità ». anche se ha ammesso 
che gli arabi « hanno senza 
dubbio mostrato miglioramen
ti ». 

Egli ha inoltre « previsto », 
con la chiara intenzione di 
suscitare allarme e p a u r a , 
che « l'uso di missili terra-ter
ra costituirà una delle prime 
mosse in una nuova guerra». 
I missili arabi — ha aggiun
to — potranno raggiungere le 
città israeliane, e ciò « mute
rà il quadro strategico della 
guerra, anche se non influirà 
molto su quello militare vero 
e proprio ». Gur ha ricordato 
che siriani ed egiziani sono 
in possesso di missili terra-
terra di fabbricazione sovie
tica. che in auesti ultimi tem
pi — ha detto — « sono stati 
probabilmente migliorati ». 

* 
DAMASCO, 27 giugno 

Con manifestazioni popola
ri di entusiasmo, e solenni 
cerimonie ufficiali, i siriani 
sono tornati a Kuneitra. Era 
presente il Capo dello Stato. 
Assad. Ma, arrivando in vi
sta del capoluogo del Golan 
evacuato dalle truppe israelia
ne. la gioia dei siriani si è 
mutata in desolazione e in 
sdegno. La città, infatti, era 
.stata deliberatamente rasa al 
suolo con cariche di dina
mite dagli israeliani, che inol
tre nei mesi precedenti — a 
detta di un osservatore del-
l'ONU e di alcuni giornalisti 
— si erano serviti degli edi
fici abbandonati dagli abitan
ti come bersagli per i can
noni, nel corso di esercitazio
ni a fuoco. 

«Queste case non sono sta
te distrutte dalla guerra, ma 
dagli israeliani prima di riti
rarsi », ha detto il primo mi
nistro siriano Mahmud Ayubi. 
I genieri hanno dovuto perlu
strare accuratamente tutte le 
macerie per scovare e disin
nescare mine e proiettili ine
splosi. 

* 
IL CAIRO. 27 giugno 

Novantacinque persone so
no state rinviate a giudizio 
come responsabili dell'attac
co contro l'Accademia tecnica 
militare del Cairo, che il 18 
aprile scorso provocò dodici 
morti e circa trenta feriti. Le 
accuse più gravi sono: tenta
tivo di modificare la costitu
zione e di rovesciare il go
verno con la forza, e com
plicità in tale complotto. Al
cuni imputati sono passibili 
della pena di morte. 

II giornale ufficioso Al Ab
ram chiede oggi agli USA di 
intervenire per porre sotto 
controllo « il gangsterismo i-
sraeliano... prima che sia 
troppo tardi ». Gli attacchi 
israeliani contro il Libano — 
scrive Al Ahram — possono 
avere « gravi conseguenze... 
come far fallire l'azione in
trapresa per raggiungere l'o
biettivo di una pace giusta». 
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Nixon: «La 
distensione 

è una necessità» 

MOSCA — L'arrivo di Nixon all'aeroporto di Vnukovo. 

DALLA PRIMA 
passaggio del corteo di au
tomobili. 

In complesso l'atmosfera 
della cerimonia di arrivo è 
stata definita dagli osservato
ri cordiale, ma non caloro
sa. In fondo si è trattato di 
un'atmosfera che riflette ab
bastanza bene lo stato d'ani
mo misto di speranza e di 
incertezza che circonda il ver
tice. 

Da parte sovietica, come ha 
scritto stamane la Pravda nel
l'annuncio del prossimo arri
vo del Presidente, ci si at
tende che l'incontro « sarà un 
momento importante sulla via 
del miglioramento e dello 
sviluppo delle relazioni tra 
l'URSS e gli USA e della loro 
trasformazione in un fattore 
costante di pace ». 

Allo stesso tempo, tuttavia. 
non ci si nasconde che esisto
no difficoltà. Queste riguarda
no sia i principali problemi 
internazionali come il Medio 
Oriente e l'Europa, sia i due 
più importanti temi dei rap-

Prìmo incontro tra i ministri degli Esteri italiano e polacco 

Colloquio di due ore 
tra Moro e Olszowski 
E' stata illustrata la posizione del governo italiano sui principali 
problemi internazionali - // positivo sviluppo delle relazioni tra i 
due Paesi - Moro ricevuto da Gierek, primo segretario del POUP 

DAL CORRISPONDENTE 
VARSAVIA. 27 maggio 

Moro è stato accolto ieri 
sera con un banchetto of
ferto dal ministro degli E-
steri polacco Olszowski. Nel
le accoglienze al ministro de
gli Esteri italiano si tiene 
ad accentuare il tradiziona
le rapporto di amicizia che 
lega i popoli italiano e po
lacco, e sul quale si innesta 
l'attuale positivo sviluppo 
delle relazioni fra i due Pae
si nel quadro del più ge
nerale processo di distensio
ne internazionale e a fa
vore della sicurezza europea. 
A questo clima si sono ri
feriti entrambi i brevi di
scorsi che i due ministri si 
sono scambiati nel corso del
la serata di ieri, e che han
no costituito un anticipo del
la sostanza dei dialoghi che 
le due delegazioni condur
ranno in questi giorni. 

I colloqui di lavoro fra Ol
szowski e Moro si sono aper
ti stamane nel palazzo del 
ministero degli Esteri con 
un incontro durato oltre due 
ore. e consacrato per intero 
all'esposizione dei punti di 
vista italiani sui temi in 
discussione. In una breve in
formazione ne ha riferite 
alla stampa il ministro Bo
tai. portavoce della Farnesi
na. 

L'esposizione di Aldo Mo
ro. egli ha detto, si è essen
zialmente incentrata sul pro
cesso di distensione e di coo
perazione internazionale, e 
quindi sulla Conferenza per 
la sicurezza europea e sul
la Conferenza per il disar
mo che ne sono attualmente 
i momenti più salienti. 

II processo positivo in a t 
to nel continente europeo e 
in tutto il mondo, che ha 
preso l'avvio con gli accor
di di Mosca e Varsavia tra 
la Repubblica Federale Te
desca da una parte e l'URSS 
e la Polonia, dall'altra, è con
fermato dal fatto, come ha 
sottolineato Moro, che gli a t
tuali incontri italo-polac
chi. cosi come quelli america
no-sovietici che contempo
raneamente .si svolgono a 
Mosca, avvengono precisa
mente all'indomani della fir
ma della Carta Atlantica 
(Moro è giunto qui infatti 
direttamente da Bruxelles». 

Ciò sottolinea che la ri
conferma dell'appartenenza 
di ogni singolo Paese a si
stemi economici, politici. 
militari differenti non osta
cola la ricerca e il raggiun
gimento di intese bilaterali. 
e anche le prospettive di più 
vasti incontri. 

In riferimento proprio al 
documento di Bruxelles. Mo
ro ne ha messo in rilievo la 
possibilità aperta, di diveni
re un contributo unitario del
l'Europa ai grandi problemi 
della pace, per quanto pre
dominante rimanga in que
sto campo la funzione delle 
due superpotenze. Sempre in 
relazione ai problemi della 
pace. Moro ha anche riba
dito il vivo interesse italia
no ad una soluzione delle 
difficoltà politiche tuttora e-
sistenti nel Medio Oriente, e 
per le quali il disimpegno 

delle grandi potenze è sol
tanto un necessario punto 
di partenza. 

Sui rapporti bilaterali, il 
ministro degli Esteri italia
no ha espresso il proprio ap
prezzamento per il vivace 
sviluppo che essi hanno regi
strato nei recenti anni, so
prattutto nel campo della 
cooperazione economica. Un 
ulteriore miglioramento di 
questa positiva tendenza, e-
gli ha ammesso, è tuttavia 
attualmente condizionato al 
superamento della crisi in
terna dell'economia italiana, 
che pone di fatto degli osta
coli non irrilevanti ai rap
porti commerciali e di in
vestimento. 

I colloqui dei due mini-
i stri riprenderanno domatti

na. Stamane, Moro aveva re
so omaggio alla tomba del 
Milite Ignoto, e aveva quin
di compiuto una breve visi
ta ai monumenti storici del
la città di Varsavia. Nel po
meriggio, dopo una visita al 
cimitero di Bielany. nel qua
le sono sepolte le spoglie dei 
soldati italiani caduti nelle 
guerre di indipendenza po
lacca, il nostro ministro è 
stato ricevuto da! primo se
gretario del POUP, Gierek. 

Il programma prevede per 
domani una visita al primo 
ministro Jaroszewicz. al capo 
dello Stato Jablonski e al 
ministro del Commercio E-
stero e della Marina Mer
cantile Olszewski. 

Paola Boccardo 

// Primo ministro Palma Carlos si è recato a Bruxelles 

Per l'associazione 
trattative Lisbona-CEE 

Hello riunione con il presidente delfEsecutivo sono state 
discusse le forme della coopermione economica immediata 

BRUXELLES, 27 giugno 
Parallelamente al vertice 

della NATO, si è svolto ieri 
nella capitale belga un in
contro fra il Primo ministro 
portoghese. Adelino de Palma 
Carlos, che era accompagna
to dal ministro degli Esteri, 
Mario Soares, e il presidente 
dell'esecutivo europeo, OTtoli. 
L'incontro — secondo il co
municato congiunto emesso al 
termine della riunione — si 
è svolto in una m atmosfera 
eccellente » e con spirito di 
cooperazione. 

Prosegue così l'« offensiva 
diplomatica europea» del nuo
vo governo portoghese, ini
ziata già pochi giorni dopo 
il rovesciamento della ditta
tura di Caetano, con un in
contro fra Soares e alcuni 
membri della commissione 
CEE, fra cui l'italiano Altie
ro Spinelli. In entrambe le 
occasioni i governanti porto
ghesi hanno affermato la lo
ro volontà dì estendere e raf
forzare le relazioni del loro 
Paese con la Comunità euro
pea, considerate da Lisbona 
come uno strumento per ac-

Terremtte i Tokio: 
nessina vittima 

TOKIO, 27 giugno 
Un terremoto di moderata 

violenza ha colpito oggi la 
regione di Tokio, ma finora 
non si ha notizia di vittime 
o danni. 

L'ente meteorologico cen
trale ha precisato che il sisma 
ha avuto un'intensità di tre 
gradi della scala giapponese 
che ne conta sette e che l'e
picentro è stato localizzato a 
270 km a sud di Tokio 

celerare il processo di demo
cratizzazione. 

Ieri comunque si è parlato 
soprattutto dei contenuti e 
delle modalità per lo svilup
po della cooperazione, più che 
dell'eventuale forma giuridica 
che essa dovrebbe assumere 
«trattato di associazione o al
tro». Quest'ultimo aspetto è 
considerato infatti < prematu
ro » da entrambe le parti. Un 
primo momento di verifica 
delle comuni volontà politi
che di cooperazione si è avu
to già oggi, in occasione di 
una riunione del « comitato 
misto » CEE-Portogallo. già 
da tempo in funzione per 
regolare e sviluppare gli scam
bi commerciali fra le due en
tità. 

La delegazione portoghese 
al comitato ha voluto sotto
lineare « la completa adesio
ne del Paese ai principi de
mocratici e agli obiettivi fon
damentali della CEE ». Inol
tre ha auspicato che le pos
sibilità di evoluzione degli 
esistenti accordi commerciali 
siano sfruttati al massimo, 
e che la CEE contribuisca 
alla riconversione produttiva 
del Portogallo, necessaria per
chè questo Paese possa svi
luppare un proprio ruolo in 
Europa. 

Da parte dei rappresentan
ti dell'esecutivo comunitario è 
stata espressa soddisfazione 
per e gli sviluppi verso un 
ordinamento democratico » a-
vutisl negli ultimi mesi in 
Portogallo. 

La prossima riunione del 
« comitato » misto è stata fis
sata a Lisbona per il pros
simo autunno, indicando una 
precisa volontà, comune ad 
entrambe le parti, di «for
zare» 1 tempi del dialogo • 
della coopcrazione, 

porti bilaterali, e cioè la li
mitazione degli armamenti 
strategici e la collaborazione 
economica. 

Quello che appare acquisi
to sulla questione degli ar
mamenti è la volontà dei due 
Paesi di fissare i principi di 
un accordo per la graduale 
sospensione, fino alla totale 
interdizione, degli esperimen
ti nucleari sotterranei e di in
tendersi per dare prova di 
moderazione della messa a 
punto di nuovi sistemi di ar
mamenti strategici offensivi. 

In quali termini questa vo
lontà si concretizzerà, si ve
drà a conclusione del vertice. 
La questione comunque è re
sa più complicata dall'offen
siva lanciata in America dal
le forze contrarie all'intesa 
con l'URSS. Come si sa. que
ste forze, dirette dal senato
re Henry Jackson, accusano 
l'amministrazione Nixon di a-
vere concluso con l'URSS una 
intesa « segreta » che modifi
cherebbe l'accordo del 1972 
sulla limitazione degli arma
menti nucleari strategici. 

Ufficialmente a Mosca di 
questa polemica si sono regi
strate soltanto le varie smen
tite del Dipartimento di Sta
to, ma è evidente che da par
te sovietica non si sottovalu
ta il tentativo di indebolire 
in questo modo la posizione 
di Nixon già compromessa 
dall'affare Watergate. 

Anche per tale ragione, pro
babilmente, la biografia del 
Capo di Stato americano pub
blicata stamane dalla Pravda 
si concludeva con l'afferma
zione che « in URSS si ren
de omaggio alla politica che 
il Presidente Nixon conduce 
in favore dell'affermazione 
della distensione tra USA e 
URSS e del miglioramento 
conseguente delle relazioni so-
vietico-americane ». 

Indipendentemente dalla per
sonalità di Nixon, in altre pa
role, a Mosca si vuole sotto
lineare il valore della sua po
litica e si sa che negli Stati 
Uniti l'attuale linea di norma
lizzazione e di intesa con la 
Unione Sovietica è appoggiata 
anche da forze ed uomini po
litici, come il senatore Ed
ward Kennedy, chiaramente 
avversari dell'attuale Presi
dente. 

BRUXELLES, 27 giugno 
Nixon ha concluso la sua 

giornata « atlantica » a Bru
xelles con un discorso al ban
chetto ufficiale offerto da re 
Baldovino in onore dei leader 
dei Paesi della Nato: un di
scorso di tono ottimistico, con 
una esaltazione — ovvia — 
della Nato, ma anche col ri
conoscimento che la disten
sione è oggi una necessità 
essenziale. Malgrado le pro
fonde divergenze ideologiche 
— ha affermato Nixon — gli 
uomini di Stato debbono tro
vare i mezzi per superarle 
senza ricorrere ad una forza 
che potrebbe distruggere la 
civiltà. 

Kissinger, a sua volta, ha 
concluso la giornata di ieri 
con una conferenza stampa. 
Fra l'altro ha detto che al 
termine della visita dì Ni
xon a Mosca non ci sarà un 
accordo provvisorio sulla li
mitazione delle armi strategi
che, salvo sostanziali progres
si sulla questione dei missili 
a testata multipla (che l'URSS, 
a suo avviso, comincerà a ine
vitabilmente » a installare: 
« ma il ritmo di installazione 
è negoziabile »); saranno inve
ce firmati otto o nove accor
di interpretativi degli accordi 
SALT del 1972; ha detto che 
gli USA si impegneranno in 
una più stretta cooperazione 
con l'Europa Occidentale per 
superare i problemi finanzia
ri posti dalla crisi dell'ener
gia; ha respinto le insinuazio
ni del sen. Jackson secondo il 
quale il Congresso non è sta
to pienamente informato dei 
negoziati con l'URSS sulla ri
duzione degli armamenti e ha 
definito « una sciocchezza » 
la tesi secondo cui il governo 
avrebbe tentato di coprire un 
supplemento di negoziati per 
ovviare ad una lacuna riscon
trata nel trattato del 1972. 
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Lanciato 
dall'URSS 

«Cosmos 662» 
MOSCA, 27 giugno 

La Tass ha annunciato che 
l'Unione Sovietica ha lanciato 
ieri un satellite «Cosmos», 
il 662* della serie. 

Martedì scorso l'URSS ha 
messo in orbita un laborato
rio spaziale « Salyut » senza 
uomini a bordo. La Tass non 
ha precisato se fra le due 
missioni vi sia ima connes
sione. 

L'agenzia ha comunicato che 
il «Cosmos» compie un'orbi
ta intomo alla terra ogni 95 
minuti e mezzo e che i suoi 
strumenti funzionano perfet
tamente» 

250 miliardi in titoli obbliga
zionari per finanziamenti in 
favore di aziende meridionali, 
altri 250 miliardi di titoli per 
finanziamenti alla piccola e 
media impresa, collocamento 
di 1.000 miliardi di titoli per 
assicurare disponibilità liqui
da alla Cassa per il Mezzo
giorno). Parte della maggiore 
entrata di 3.000 miliardi an
drà a ridurre il deficit delle 
mutue. 

Abbastanza vago è stato Ru
mor per quanto riguarda la 
ripartizione sociale del mag
giore aggravio fiscale e tarif
fario. Offriremo, ha detto, una 
serie di garanzie ai redditi mi
nimi (aumento della quota 
esente per l'imposizione di
retta, esclusione di aumenti 
IVA su generi di consumo 
ordinari, mantenimento delle 
tariffe elettriche attuali per 
le piccole utenze). Sull'altro 
versante fiscale si promette 
lotta alle evasioni a cui cor
risponderanno aumenti del-
l'IVA su generi non essenziali 
o a forte componente di im
portazione, alcuni non meglio 
definiti « prelievi una tan
tum » (certamente sulle auto 
ma. ha detto, non sul cano
ne TV), la migliore percezio
ne delle imposte sui redditi 
tassati a consuntivo (libere 
professioni, ecc.); inasprimen
ti di prelievo sui redditi fon
diari con la rivalutazione dei 
redditi catastali e con un in
cremento delle aliquote del
l'imposta sulle persone giuri
diche. 

Per quanto riguarda le mi
sure in campo contributivo e 
tariffario, Rumor ha annun
ciato l'istituzione dell'obbligo 

i di un parziale pagamento da 
parte dei cittadini delle me
dicine ottenute dalle mutue, 
l'aumento delle tariffe elettri
che e di quelle comunali. In 
quanto al controllo sui prez
zi, è prevista una ristruttura
zione del CIP e la concentra
zione del controllo su un 
gruppo di prodotti fondamen
tali, specialmente agricolo-ali-
mentari. 

Questo pesante quadro di 
sacrifici — ha aggiunto Ru
mor — comporta un clima 
di fiducia nel Paese e un con
solidamento del quadro poli
tico, il funzionamento dello 
Stato democratico, la vigoro
sa gestione dell'ordine. Qui il 
presidente del Consiglio ha 
affrontato il tema della cri
minalità politica per dire che 
« vi sono forze eversive che 
tramano contro la democra
zia; che al di là dell'oscurità 
dei singoli gravissimi barbari 
episodi, delle sigle sbandiera
le. delle responsabilità a volte 
rivendicate in modo deliran
te, a volte negate in modo 
non convincente, vi è la sen
sazione precisa di una volon
tà che punta a screditare, 
umiliare e combattere la de
mocrazia, le istituzioni repub
blicane». Le sigle sono diver
se, molte trovano alimento 
nell'assurdo sogno di ritorna
re al fascismo, ma « combat
tere ogni tentativo di ritorno 
al fascismo è per lo Stato de
mocratico un dovere costitu
zionale ». Il governo provve-
derà al potenziamento delle 
strutture di sicurezza di cui 
è un primo passo l'istituzio
ne dell'ispettorato antiterrori
smo, mentre si stanno appre
stando alcune modifiche legi
slative nel campo della re
pressione. 

I servizi 
segreti 

In connessione con questi 
compiti si pone il problema 
dei servizi segreti di sicurez
za. In merito Rumor ha rico
nosciuto l'esigenza di una ri
forma organica di tali orga
nismi e ha annunciato l'isti
tuzione di un comitato inter
ministeriale di coordinamento 
da lui stesso presieduto. Cir
ca la scandalosa inadempien
za della mancata distruzio
ne dei fascicoli spionistici del 
SIFAR, Rumor ha incredibil
mente invocato la giustifica
zione di « dubbi giuridici » 
sull'attuazione di tale richie
sta parlamentare, e ha assi
curato che i fascicoli so
no stati « congelati » e che è 
stato chiesto alla magistratu
ra militare di trovare una 
procedura legittima per at
tuarne la distruzione. 

L'insufficienza e il caratte
re sostanzialmente mistificato
rio delle dichiarazioni di Ru
mor sono stati subito messi 
in evidenza dal compagno Di 
Giulio. Il presidente del Con
siglio spiega tutta la vicenda 
della crisi governativa con lo 
insorgere di un dissenso fra 
i partiti di maggioranza at
torno alla questione fiscale, 
anche se poi ha dovuto vaga
mente accennare a difficoltà 
politiche generali nella coali
zione. Se davvero si fosse 
trattato solo di questo, allo
ra bisogna dire che la crisi 
non si spiegherebbe altrimen
ti che come una conseguen
za della scarsa fermezza di 
nervi del presidente del Con
siglio. Ma evidentemente le 
cose non stanno cosi: la veri
tà è che stiamo vivendo da 
tempo una crisi di fondo e che 
è questa crisi di fondo ad 
avere reso difficile, nella mag
gioranza. anche un accordo 
sulle misure fiscali e credi
tizie. E di essa il Parlamento 
deve discutere perchè evitare 
il discorso politico significa 
avvilire il ruolo del Parlamen
to e anche del governo e il 
loro compito di offrire al Pae
se con chiarezza un'indicazio
ne generale. Se il dibattito po
litico, così vivo nel Paese, nei 
partiti e nei gruppi parlamen
tari non investe l'istituto le
gislativo, si produce un mu
tamento di quadro costituzio
nale in cui il Parlamento vie
ne a perdere la sua centra
lità di organo della sovranità 
popolare. 

La difficoltà in cui Rumor si 
è trovato, di parlare chiaro, 
non è certo da attribuire a 
limiti soggettivi ma al fatto 
che le origini della crisi so
no fuori del governo, nella 
maggioranza e in specie nel
la DC: sul governo e dunque 
sul Paese grava la crisi del
la Democrazia cristiana. Tale 
crisi (che si traduce in ineffi
cienza governativa) ha come 
origine il fatto che il Paese è 
mutato profondamente a par

tire dal 1968-1969, mentre a 
questo mutamento non ha cor
risposto un parallelo ripensa
mento della DC che perciò 
vive uno smarrimento profon
do. 

A tutti sono presenti i gran-
di mutamenti intervenuti: la 
rivolta giovanile, la ripresa 
della lotta sindacale che ha 
sconvolto rapporti ed equili
bri sociali, l'affermarsi della 
esigenza dell'unità sindacale, 
la crisi in cui è caduta la ori
ginaria ipotesi strategica del 
centro-sinistra dopo che il 
naufragio - della unificazione 
socialdemocratica ha segnato 
il fallimento del suo obietti
vo di fondo. Crollata questa 
ipotesi strategica, non si è sa
puto fare altro che condurre 
esperimenti, inventare picco
li accorgimenti evitando di 
giungere ad una nuova poli
tica di medio e lungo termi
ne. Fatti recenti — il voto 
del 12 maggio, il sussulto an
tifascista dopo la strage di 
Brescia, le elezioni sarde — 
hanno bruscamente richiama
to anche coloro che rifiutava
no il mutamento che dall'area 
sociale s'era ormai espanso a 
quella degli orientamenti i-
deali e politici. 

Profonda crisi 
di prospettiva 

Quando — ha aggiunto Di 
Giulio — nella DC si deter
mina una così profonda cri
si di prospettiva, non pos
sono non aversi dei riflessi 
sul governo e quindi sull'in
sieme del Paese. Per questo 
i comunisti, benché rispetto
si del travaglio di quel par
tito, non possono non sotto
lineare che la DC ha perso 
già troppo tempo nella ricer
ca di un chiarimento e che 
la questione che si pone è 
anche una questione di tem
pi perchè andare avanti cosi 
significa solo far maturare 
nuove crisi di governo in ter
mini più o meno brevi e far 
incancrenire nella confusione 
i problemi del Paese. E* que
sto il quadro nel quale van
no iscritte anche le difficol
tà economiche. Andreotti ha 
scritto di recente che di tut
ti i guai presenti non si po
trà dare colpa all'on. Malago-
di che fu ministro del Teso
ro nel suo governo di cen
tro-destra. Certo non si può 
fare carico esclusivo di colpe 
a questo o a quello, ma sa
rebbe ingiusto considerare e-
senti da qualsiasi responsabi
lità uomini che hanno mala
mente retto la nostra politi
ca economica in passato, co
me non si può non ricono
scere che vi sono colpe anche 
di governi più recenti. 

Proprio per questo intrec
cio fra crisi politica e diffi
coltà economiche, non si esce 
dal tunnel senza una svolta 
generale di indirizzo. Non si 
possono chiedere sacrifici se 
non si risponde su alcune 
questioni di fondo che non 
sono economiche ma influen
zano la situazione complessi
va; e si tratta anzitutto della 
questione della sicurezza de
mocratica e della lotta al fa
scismo, e della questione del
la moralizzazione della vita 
pubblica. 

Sul primo problema — ha 
notato Di Giulio — si è cer
tamente verificato un progres
sivo mutamento nell'atteggia
mento della DC e del gover
no: dalla nefanda teoria de
gli opposti estremismi si è 
giunti alla consapevolezza che 
il pericolo è quello fascista 
e che ci si trova di fronte 
ad un disegno, ad una tra
ma eversiva. Ciò è bene, an
che se dobbiamo dire che se 
questa rettifica fosse stata 
operata quattro o cinque an
ni orsono forse si sarebbero 
evitate al popolo italiano al
cune gravi prove. Riteniamo 
importante che Taviani abbia 
riconosciuto come debolezza 
principale il non essere riu
sciti a identificare i finanzia
tori del terrorismo. Ora, se 
vogliamo dare sicurezza al 
Paese, bisogna riuscire a por
tare in tribunale proprio i 
mandanti, i finanziatori, i 
protettori. E ' su questo che 
anzitutto chiediamo un impe
gno al governo. Le inchieste 
giudiziarie sui singoli episodi 
vadano avanti e speditamen
te, ma il centro del problema 
è altrove. Se è vero che vi è 
una centrale o vi sono più 
centrali nazionali e internazio
nali dell'eversione, allora è al
la loro scoperta che vanno 
indirizzati gli organi di sicu
rezza che, appunto, dipendono 
direttamente dal governo. 
Questo è il compito primario. 
ma è questa anche la scelta 
del governo? Ci 3i fissi chiara
mente l'obiettivo di giungere 
rapidamente a dare un colpo 
alle centrali fasciste, e tutto 
venga subordinato a questo fi
ne. 

Instaurare 
un clima nuovo 

In quanto ai problemi della 
moralizzazione. Di Giulio ha 
notato che mentre tutto il 
Paese ne parla, il governo con- 1 
tinua a tacere. Gli ultimi au- ' 
menti della benzina destaro
no una reazione tanto negati
va non solo per il maggior sa
crificio imposto ai cittadini 
ma soprattutto per il fatto 
che in quegli stessi giorni si 
veniva a sapere dei finanzia
menti petroliferi a quattro 
ministri. Non vogliamo perse
guitare nessuno, ma voglia
mo un'iniziativa politica che 
dimostri al Paese che si vuol 
istaurare un clima nuovo. E ' 
stato grave errore l'aver ri
chiamato alla Commissione 
inquirente il fascicolo Monte-
dison senza, nel contempo 
aver ipotizzato alcun reato 
ministeriale. Ciò ha avuto, fra 
l'altro, la grave conseguenza 
di aprire un conflitto costi
tuzionale fra magistratura e 
Parlamento mentre l'opinione 
pubblica ne ha tratto l'im
pressione che si voglia insab
biare. Il PCI vuole che siano 
conclusi rapidamente i proce
dimenti in corso e che si ap
prestino alcune misure, di cui 
già molto si è parlato, che 
connettendosi col finanziamen

to pubblico dei partiti assi
curino un quadro di certez
za e di moralità negli affari 
pubblici. Aspetto essenziale di 
questa certezza di moralità è 
quello delle nomine alla te
sta dei tanti enti pubblici, di 
cui è vicina la scadenza. E* 
già in corso una rissa per la 
conquista di poltrone il che, 
fra l'altro, colpisce ancor più 
l'efficienza funzionale di que
sti organismi. Occorre asso
lutamente spezzare la spirale 
della lottizzazione di partito 
e di corrente per giungere a 
nomine oggettivamente giusti
ficate e pulite. 

Il compagno Di Giulio ha 
quindi affrontato più diretta
mente le questioni economi
che per spiegare le ragioni 
della netta opposizione al ti
po di indirizzo che è implici
to nelle misure annunciate da 
Rumor. Il giudizio comunista 
sulla manovra fiscale e tribu
taria è negativo perchè essa 
non risolve i problemi e, an
zi, può provocare nel tempo 
medio, un aggravamento. Sul
la questione tariffaria, è no
stra opinione che una revisio
ne occorre anche a prescinde
re da esigenze monetarie, per 
rendere economici i bilanci di 
enti e settori: a condizione di 
salvaguardare, per esempio 
nel caso della energia elettri
ca, le piccole utenze. Dove 
invece non si può pensare di 
perseguire l'equilibrio finanzia
rio è nelle aziende di traspor
to per le quali assolutamente 
occorrono prezzi politici, uni
co modo di proteggere i red
diti minori e scoraggiare il 
salasso della motorizzazione 
privata. 

Per quanto riguarda la que
stione fiscale, sia ben chiaro 
chi: i comunisti sono sempre 
stati e rimangono assertori di 
un uso severo del prelievo 
proprio perchè questa è l'uni
ca strada per finanziare i con
sumi sociali. Ma occorrono 
condizioni precise: che il pre
lievo sia giusto (cioè progres
sivo), che sia efficiente e che 
sia chiaramente finalizzato ad 
un programma di risanamen
to e sviluppo economico. De
ve essere cioè chiaro « per 
che cosa » si chiede questo 
accentuato prelievo fiscale. E ' 
questo il punto che ci divide 
dal governo. Esso dice: siamo 
nei guai, bisogna riequilibra
re la bilancia dei pagamenti. 
Ma questa impostazione è ol
tre tutto pericolosa perchè 
non pone in atto misure che 
apportino nella vita economi
ca mutamenti tali che garan
tiscano che la situazione at
tuale non si ripeterà. E qui 
Di Giulio ha esemplificato ri
ferendosi allo spreco e alla 
scarsa produttività dell'ammi
nistrazione pubblica nella qua
le vanno operate revisioni pro
fonde che, certo, frutteranno 
solo dopo qualche tempo ma 
che sono la garanzia del non 
riprodursi dello sfascio at
tuale. 

Un nuovo tipo 
di sviluppo 

Non_si esce stabilmente dal
le uiincoltà se non si perse
gue un mutamento del siste
ma produttivo: questo è il 
punto nodale. Ciò significa 
rapportare a questo fine anche 
la manovra creditizia e fisca
le che solo cosi può rimuo
vere le cause strutturali del 
fenomeno inflativo. Gli esem
pi sono quelli dell'agricoltura, 
della piccola e media impre
sa. del Mezzogiorno. In parti
colare per l'agricoltura occor
re uno sforzo serio (non i 
soliti 50 miliardi) per uno svi
luppo massiccio che ci liberi 
da una delle cause più gravi 
di dipendenza dal mercato 
internazionale. E altrettanto 
dicasi per i trasporti e le 
strutture portuali. Insomma, 
ciò che occorre non è tappare 
nell'immediato dei buchi de
stinati poi a riaprirsi ma av
viare un nuovo tipo di svi
luppo economico: solo su que
sta base potrà esservi un dia
logo, ma è appunto di questo 
che non c'è eco nelle dichia
razioni di Rumor. 

Dopo aver toccato altri a-
spetti (come la manovra cre
ditizia e la connessa esigen
za di una nuova legislazione 
bancaria e del mercato finan
ziario) Di Giulio ha conclu
so: la soluzione prospettata 
da Rumor è largamente al di 
sotto delle esigenze, non può 
sanare la crisi economica ed 
elude la crisi politica, ma per 
quanto ci riguarda, ci battere
mo con vigore per imporre 
un diverso corso politico, con 
ciò recando anche un contri
buto al travaglio delle altre 
forze politiche. Non cerchia
mo né posizioni di potere né 
di governo, e neppure una 
facile popolarità: vogliamo in
vece operare per la soluzione 
giusta dei gravi problemi del 
Paese, pronti ad assumerci 
tutte le nostre responsabilità. 

E ' seguito un ampio discor
so del segretario del PSI, De 
Martino il quale ha ripreso 
le valutazioni del Comitato 
centrale del suo partito pro
spettando con particolare evi
denza il tema del ridimensio
namento della egemonia della 
DC sul Paese e sulla coalizio
ne di centro-sinistra. Il 12 ! 

maggio e la Sardegna — ha 
detto — ci dicono che l'ege
monia de ha cominciato a tra
montare e di ciò si dovrà te
ner conto nel corso del tem
po. Questo declino si riper
cuote in seno alla DC il cui 
travaglio i socialisti seguono 
con rispetto ma anche con 
preoccupazione e allarme per 
i mutamenti degli equilibri ne
gli organismi dirigenti. I so
cialisti non possono essere in
differenti a una ridislocazio-
nc delle forze nella DC (in 
altre parole. De Martino ha 
voluto mettere in guardia dal
le conseguenze di una esclu
sione delle sinistre dalla gui
da dello scudo crociato). 

Il segretario del PSI ha sol
levato quindi il tema discri
minante della lotta al fasci
smo, riconoscendo talune no
vità verificatesi in essa ma 
chiedendo ancor maggiore ri
gore. In merito agli accor
di quadripartiti sull'economia. 
egli ha ribadito che i ^winli-
sti considerano esseri/i.iie un 
controllo sull'operato del si

stema bancario per verifica
re che davvero esso applichi 
il rallentamento della stretta 
creditizia (e se ciò non piace 
a Carli, può dimettersi — ha 
aggiunto). Infine De Martino 
ha sollevato il problema della 
« contropartita politica » da 
offrire per i sacrifici che si ri
chiedono, e ha detto che essa 
consiste in tre fattori: mora
lizzazione della vita pubblica, 
rapporto di collaborazione coi 
sindacati e corretta consulta
zione dell'opposizione costitu
zionale. In merito a quest'ul
timo aspetto, il leader socia
lista ha ironizzato sullo scan
dalo che si è fatto attorno 
alla sua richiesta di una si
stematica consultazione dei 
comunisti, come se ciò signi
ficasse chiamare il PCI nella 
maggioranza. In realtà, ha ag
giunto, è interesse della de
mocrazia che un partito cosi 
importante venga associato al
la costruzione della democra
zia. 

Assenza 
di indicazioni 

L'indipendente di sinistra 
Anderlini ha criticato l'assen
za di indicazioni programma
tiche nel discorso di Rumor, 
quasi che il governo abbia de
legato, ad altra autorità il 
compito di far politica. Nel 
merito l'oratore ha criticato 
il silenzio del presidente del 
Consiglio sui problemi della 
agricoltura. In quanto alla 
mancata distruzione dei fasci
coli illegali del SIFAR, Ander
lini ha affermato che nessun 
altro potere è al di sopra del 
Parlamento, le cui direttive 
avrebbero dovuto essere da 
tempo attuate. 

Per Malagodi, il «pacchetto» 
di Villa Madama non è ade
guato sul piano economico-
finanziario, mentre lascia adi
to a molte preoccupazioni il 
permanente condizionamento 
operato dai sindacati. Per 
quanto riguarda i pericoli e-
versivi, il leader liberale è 
tornato a sostenere la tesi del
la uguale pericolosità degli op
posti estremismi. 

Il segretario del PRI La 
Malfa ha svolto un intervento 
tutto percorso da una valuta
zione critica dell'esperienza 
dell'ultimo anno. Egli ha di
fatti preso posizione contro la 
riforma sanitaria e, come al 
solito, se l'è presa con i sin
dacati sostenendo che la po
litica per evitare la recessio
ne e la disoccupazione è più 
nelle mani dei sindacati che 
in quelle dei ministri finan
ziari. Gli stessi sindacati a-
vrebbero anche la possibilità 
di accreditare l'Italia all'este
ro. Altra tesi di La Malfa è 
quella di privilegiare i crediti 
di esercizio e non quelli per 
investimenti. 

Per il PSDI Orlandi ha ri
cordato l'avversione del suo 
partito all'apertura della crisi 
lamentando la tendenza alla 
cristallizzazione delle diver
genze in seno alla coalizione. 
Ha rimproverato i socialisti 
di voler sottoporre a verifica 
continua l'opera del governo e 
di volere legare troppo la sor
te della politica governativa 
all'opinione dei sindacati. 

La DC non ha fatto interve
nire alcun esponente autore
vole. Ha infatti parlato l'on. 
Pandolfi il quale ha replicato 
con una certa stizza alle pre
occupazioni espresse da De 
Martino circa le possibili con
seguenze sul governo dei mu
tamenti nell'assetto interno 
della DC. - -

Domani dopo la replica del 
presidente del Consiglio e le 
dichiarazioni dei vari gruppi 
si avrà il voto su un docu
mento di maggioranza. 

Pretura 
Unificata 
di Milano 

101443/72 R.G. 

Il Pre tore di Milano, in 
da ta 10 luglio 1972 ha emes
so il seguente decreto pe
nale cont ro Buongiovanm 
Angelo, na to a Lodi il 12 
febbraio 1936 e residente a 
Milano in Via Novara, 145, 
t i tolare panificio, pe r esser
si reso responsabile del 
rea to p . e p . dal l 'ar t . 20/1* e. 
L. 4 luglio 1967 n . 580, p e r 
avere detenuto p e r la ven
dita pane confezionato con 
aggiunta di oli d i semi, in
grediente n o n consenti to. 

O M I S S I S 
Condanna il sudde t to al

la pena di L. 50.000 di am
menda. 

Ordina la pubblicazione 
del presente decreto.- sul 
giornale l'Unità. 

Per es t ra t to conforme al
l 'originale. 

Milano, li 30 apri le 1974. 
IL CANCELLIERE 

Jole Carriol 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i rasoi pericolosi n calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi
do • indolore: ammorbidisce calli 

e duroni, li estirpa 
dalla radice. 

NOXACOi 
CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 


